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ALLEGATO 1  

 
(CANTIERI EDILI, STRADALI O ASSIMILABILI) 

da utilizzare per i cantieri che rispettano orari e valori limite di cui all’art .4 del regolamento comunale 
 per la disciplina delle attività rumorose temporanee 

  

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI CANTIERE AI 
SENSI DELL’ART. 6 DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE 

ATTIVITÀ’ RUMOROSE TEMPORANEE 

 
 

          Allo SPORTELLO UNICO 
          del COMUNE di BORETTO 

 
Il sottoscritto _______________________________ nato a ____________ il __________ residente  
 
in_________________________________ via _________________________________n.________ 
 
in qualità di: 
�  legale rappresentante 
�  titolare 
�  altro (specificare:_______________________________________________________) 
 

della ditta_________________________________________________________________ 
 
con sede legale in___________________________________________________________ 

(via, località, comune, provincia, telefono, fax) 
 
_________________________________________________________________________ 
 
C. F. o P. IVA.______________________________________________________________ 
per l’attivazione di un cantiere: 
 

� edile o stradale  

� ristrutturazione o manutenzione straordinaria di fabbricati 
 

con sede in via ______________________n.__________ 
 
per il periodo dal ___________al ______________ 
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C O M U N I C A 
 

di rientrare nelle condizioni stabilite ai sensi dell’art. 10 della L. R. 15/2001. 
 
A tal fine dichiara di rispettare gli orari ed i valori limite indicati all'art. 4 del Regolamento comunale per la 
disciplina in deroga delle attività rumorose temporanee. 
 
Allego alla presente documentazione tecnica consistente in: 
 
1) Planimetria dell’area interessata dall’attività con evidenziate le sorgenti sonore, gli edifici e gli spazi 

confinanti, utilizzati da persone o comunità. 
2) Ogni altra informazione ritenuta utile. 
 
 
Confermo che i dati e le notizie forniti nella presente domanda corrispondono a verità, consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dall’art. 76 
del DPR 445/00 

 
 
 
Data ________________ Firma ____________________________ 

 
 
N. B. : Ove la sottoscrizione non avvenga in presenza di personale addetto, occorre allegare copia fotostatica non autentica del documento di identità del 
sottoscrittore (art. 38 DPR 445/00)  
 
ORARI E LIMITI MASSIMI  
 
1. L’ attività dei cantieri edili, stradali o assimilabili, è svolta di norma tutti i giorni feriali dalle ore 7 alle ore 20; l’esecuzione di 

lavorazioni disturbanti (ad es. escavazioni, demolizioni, etc.) e l’impiego di macchinari rumorosi (ad es. martelli demolitori, 
flessibili, betoniere, seghe circolari, gru, etc.) sono svolti, di norma, secondo gli indirizzi di cui ai successivi capoversi, dalle 
ore 8:00 alle ore 12:30 e dalle ore 14:00 alle ore 19:00. 

2. Durante gli orari in cui è consentito l’utilizzo di macchinari rumorosi, non dovrà mai essere superato il valore limite LAeq = 
70 dB(A), riferito ad un tempo di misura TM (tempo di misura) ≥ 10 minuti, rilevato in facciata ad edifici con ambienti 
abitativi. 

3. Ai cantieri per opere di ristrutturazione o manutenzione straordinaria di fabbricati si applica il limite LAeq = 65 dB(A) con 
TM (tempo di misura) ≥ 10 minuti misurato nell’ambiente disturbato a finestre chiuse. Per contemperare le esigenze del 
cantiere con i quotidiani usi degli ambienti confinanti occorre che: 

a. il cantiere si doti di tutti gli accorgimenti utili al contenimento delle emissioni sonore sia con l’impiego delle più 
idonee attrezzature operanti in conformità alle direttive comunitarie in materia di emissione acustica ambientale, 
che tramite idonea organizzazione dell’attività; 

b. in occasione dello svolgimento di attività o lavorazioni particolarmente rumorose, venga data preventiva 
informazione, alle persone potenzialmente disturbate, su tempi e modi di esecuzione delle stesse. 

4. Non si applica il limite di immissione differenziale, né si applicano le penalizzazioni previste dalla normativa tecnica per le 
componenti impulsive, tonali e/o bassa frequenza. 

 
 


